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IERI ALLA CASA EDITRICE EINAUDI 

Incontro con Levi 
eli ritorno dall'U.R.S.S. 

Malora, febbraio 1934: c o - di partenza per la conoscen­
za così del m o n d o c o m e del­
l'opera d'arie, questo il me­
tro adoperato da quei gio­
vani nel d ibat t i to con lo scrit­
tore i ta l iano e la Mia opera. 
Chiarezza mora le nel l 'avvici-
narsi a l le co>e, apertura a tut­
ti i p t o b l e m i umani , modi di 
o<«oie franchi onesti ^inceri 
ed. insieme, g iovan i l e fierezza 
e ba ldanza , co - ì Levi li ha 
descritti . In Cristo s'è fer-
m a i o ad Eboli v'è G i o v a n ­
nino. un radazzo che amav:i 
l'arte. A m a r e l'arte in Unio ­
ne soviet ica è un fatto ben 
importante . Molti d o m a n d a ­
vano: i E G i o v a n n i n o è di­
ventato un p i t tore?» . « N o , è 
d i v e n t a t o carabiniere-». E tor­
nava cos ì , in un m o n d o o \ e 
a l l ' infanzia e d al la g ioventù 
s o n o aperte tutte le possibi­
lità. la triste realtà del Mez­
zog iorno d'Ital ia. 

Ma forse p u ò interessare a 
co loro che h a n n o siti loro 
giornal i descr i t to trotto grossi 
titoli gli incidenti tra Levi e 
gli s tudent i de l l 'Univers i tà di 
Mosca sapere da d o v e quei 
g iovan i t r a g g a n o tanta ric-

l o i o c h e partec iparono al con 
\ e g n o su R o c c o Scotc l laro lo 
m o r d a n o . Al centro si posero 
i problemi del mondo c o n t a ­
dino , de l la stia autonomia , 
del le sue a l l eanze . Carlo te­
si \\ in tervenne c o m e un 
\ ingo ia to le r icco di una liin-
•iii e sper ienza contad ina ; ed 
a molt i que l la esperienza po­
tè apparire , anche , c o m e or­
mai concluda e definita. Ieri 
I ev i ha par la to nella sede 
del la Casa edi tr ice Einaudi 
in R o m a e di n u o v o vi è a p ­
parso, e non s o l t a n t o per me­
tafora, c o m e c h i appena a b ­
bia t erminato un v iagg io e 
interniti ancora f ie*che ed 
i m m e d i a t e le s u e impress io­
ni e nuove esperienze . L'oc­
cas ione era offei ta dal s u o 
u l t i m o l ibro Le parole sono 
pietre e l ' it inerario, questa 
\o l t i i , va dal la S'cilia a Mo­
sca a l l 'Armenia . Il libro, d i ­
l a n i , na to in Sic i l ia è efato, 
si può d i i e , terminato a Mo-

chezza e schiettezza di affetti 
umani . i > s i s o n o Ja terza ge­
neraz ione d o p o quel la che ha 
fatto la R h o l u z i o n c d'Otto-
bie , questa è per loie» orinai 
un'eredità acquis i ta e da que­
sta base si iniKuoiio pt-r ri­
c e r c a t e un rapporto >empre 
più c o n e i e t o reale diretto t o l 
m o n d o e le cose, con la pro­
pria società e gli altri po­
poli. La volontà di pace, di 
d is tens ione «olio fatti obbie t ­
tivi c h e appar tengono al pa­
tr imonio non nolit ico so l tan­
to. ina iimaiK' dei popoli e 
del la g io ie l l i l i s m i e l i e i . S o n o 
c o m e un l iev i to c h e li muo­
ve in m a n t i a conoscersi me­
g l i o ed a megl io c o n o s c e i e 
gli altri. 

Ma quell i di i t t i sono stati 
so l tanto i primi appunt i di 
pag ine da se i ivere . Un reso­
c o n t o non s,j può conc ludere 
c h e con l'augni io formulato 
da Masce l la , che presto L e \ i 
tlia a l le s t a m p e un n u o v o li­
bro. IV una previs ione facile. 
I pi imi ad attenderlo MI rati no 
i contadin i del nostro Mez­
zogiorno. 

NINO S A N S O N E 

O I A J1L o <e M. nr C O N «SUL IT <Q> JP ]B IH* A I 

Famiglie con più dì un salario 
media delle paghe e costo della vita 
tonanti sono ?/ft o/jwrfi, anzi Quante te famiglie che fiumtaff tifino ^guanto serve 
seeoÈìito te stttfixtiehe ufficiati per vivere ttecorosatneute fri Quattro persone ? 

Loretta Capito), protagonista 
de! film * Tentilo d'amarsi » 

ili KHa IIufio 

IV 
© Da quanto siamo \cauti vii 
via esaminando nei nostri pte-
cedenti dialoghi, sappi imo che, 
soltanto mia ristrcttiwtm mi­
noranza tra gli Stessi operai qui-
lificati, col suo salario, tacci il 
minimo vitale stabilite dalle sta­
tistiche ufficiali por im\ fami­
glia di quattro persone, uoè dal­
le 73 alle 7 i mi'ù I'TC e lo 
tocca, facendo p.irci. J r c ore 
straordinarie settimanali, ci oc 
rubando il lavoro .ni altri, sem­
pre per la perniciosi or.;.» n / -
?a/ ion£ padronale. 

R E N Z O SAnii lA. — S..- ,/.<>,-
sto non vi possono i<>nr dubbi. 
F.d io sono qui a testimoniare 
ebe, atendo una fimi^lìa d.i 
mantenere di iti pinone, nd 
mio salario di SJ "•''•' /'r'' """ 
n'esco certo a sbau ite d lu­
nario troppo deccnttnunie. 

LUIGI FRIGI-RIO. — Mi ti 
caso tuo, non può osi re til 
nulo un caso generali. (.(.n io so­

no (finto a /.tre /a /urte del 
di Aiolo e mi rendo anche con­
to che a ini faccia piacete ve­
derla assumere da me che chia­
male quello dell'acquasanta ol­
ii ecbè ai lista, ma quando sì cer­
ca dì senirc la verità non si 
debbono avere rispetti umani. Di­
cevo a Rivolta dunque, che il 
«; o è un caso, ma quante sono 
.-'ivice quelle famiglie operaie 
dove sotto più di uno, talvolta 
più di due a lavorare, e di con-
sc^uen.'.i fanno un inttoito di 
'li: n tre Silvi? 

G I O V A N N I SLRIO. — CVi-
:<>, ci sotto anche queste famiglie. 
dove lavorando duro noimm e 
aon'ic le entrate aumentano e 
dove il tono di tifa .t^imir un 
aspetto diverso legato appunto 
i utit'ti ufi/azione di telatyo 
pt'r.'legio. l'bbine tumido pu­
re itiiio ili questi cast fottìi-
H.iti, anche qui, btsta che uno 
solo dti membii del!t fain'n-ha 
che sono al lai aio vtnga luen-
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RISOLTO IL DILEMMA CHE HA APPASSIONATO L'OPINIONE FRANCESE 

s,en. Qu i h a a v u t o il s u o ti­
tolo e le n u m e r o s e rapide e 
facil i c o n s u l t a z i o n i tc lefoni-
< he tra l 'autore <xl il s u o 
editore, i ra Mosca e T o r i n o 
e R o m a , s o n o s ta te l a pr ima 
sment i ta a c e r t e car tacce b a r -
l i e re o m i t o l o g i c h e d i s ianze . 

Il v i a g g i o s i potrebbe co l ­
l ocare tra d u e lat i tudini , S i ­
ci l ia e A r m e n i a . Ne l la pr ima 
s o n o a n c o r a recenti gl i a s sas ­
s ini di d i r igent i (sindacali, 
l 'ult imo a v v e n u t o a Sc iara in 
p iena c a m p a g n a e let torale . Iu 
quest i g iorni in Sic i l ia u n o 
'•erittore, M a n i l o Do lc i , d i 
giuria per c h i a m a r e d a c c a p o 
l 'attenzione deg l i i ta l iani su l ­
la barbarie d i u n s i s tema s o ­
c ia le c h e a s s e g n a mi l lenni di 
carcere a g l i a b i t a n t i d i u n 
paese , m a Jiega l o r o l e s c u o ­
le. le s i r a d c e d u n a diga p i e 
co la , m a suff ic iente a d a r e a 
tutti l avoro . L'Armenia Levi 
l'ha v i s ta e conosc iu ta ne l la 
ca«a de l pres idente di un k o l -
Koz. Casa m o d e s t a di c o n ­
tadini , co l p ianofor te , l a te -
ic iÌMone, m a n o n diversa d a 
m u t e a l tre in Lucania o in 
Calabr ia e d o v e n e m m e n o 
e r a n o es trane i il dolore, la 
s o m m a de l l e speranze e d e 
gli affetti de lus i . Assente la 
mogl ie , v'era in u n ango lo , 
in una c u l l a u n b a m b i n o n a ­
to fisicamente anormale . U n 
m o n d o vero , i n s o m m a . 

Ma e c c o il br indis i pronun 
«•ia o dal pres idente di quel 
n„:!coz a! t e r m i n e d i u n i m ­
provv i sa to p r a n z o , d o p o u n a 
l i s i t a ai c a m p i r icchi di Co­
lone . ' D i i c a ch i v i d o m a n 
da de l l 'Armenia c h e qua l s ia ­
si .sacrificio fa t to p e r la p a 
tria, quals ias i sacrif ic io fa t to 
per ii popo lo , quals ias i sacri 
fido fa t to per la paco. non e 
un «acrificio. R a c c o n t a t e la 
\ e r i t à e d i t e , c o m e quel per ­
s o n a g g i o deH'O/W/o di S h a 
Kcspcare. c h e c i ò c h e confa 
è la ver i tà , c h e la verità s ia 
la norma de l la v i t a . No i a n 
- o r i a m o ai c o n t a d i n i i tal iani 
c h e c i a s c u n o possa avere la 
propria terra, c h e c i a s c u n o 
po<*a v ivere de l proprio l a 
A o r o e p o s s a n o v ivere de l 
p r o p r i o l a v o r o a n c h e co loro 
c h e o j g i s f r u t t a n o il l a v o r o 
al trui e potrebbero invece , v i 
v e n d o del loro, e - ^ r e più fé 
liei-». Q u e s t e le parole del 
e o l c o s i a n o a r m e n o , un ^ p a e 
- e f ino a pochi decenni a d ­
d i e t r o o p p r e s s o , misero , a n a l ­
fabeta . 

Fra ques te d u e tappe , l'in' 
c o n t r o c o n la g i o v e n t ù sov ie ­
t i ca . L'agenzia c ler icale di 
- t a m p a , c h e d i r a m ò la not i ­
zia <en*azionale <iclY incidente 
- ^ o p p i a t o tra Levi e gl i « in­
denti de l l 'Univers i tà d i Mo­
sca. i g iorna l i c h e 1 h a n n o 
pubbl icata s o t t o grossi t itol i . 
h a n n o ieri r i cevuto q n a n t o 
mer i tavano . S e fossero a g e n ­
zie e giornal i c iv i l i avrebbero 
d o v u t o ieri inv iare l ì i l o r o 
rroni«ti e p u b b l i c a r e q u a n t o 
Levi ha de t to . N o n polemica 
«.ni modi d ivers i della impo­
s taz ione ideo log ica , non la ri­
chies ta di u n a imposs ib i le 
identi tà di g iud iz io , ma la 
\ e r i t à invece dei personaggi . 
l 'amore per gli nomini e l e 
cose , e l 'amore c o m e p u n t o 

Minou è veramente 
ta poetessa bambina 

La piccola Drouet è risultata trìonfatrice nella prova decisiva, scrivendo spontaneamente, lontana dalla 
casa e dalla madre, una suggestiva poesia - I giornali scandalistici hanno dovuto dichiararsi sconfitti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 30 . — Ormai è 
accertato: Alinoti Drouet è 
proprio lei la poetessa bam­
bina, autrice dei Vers i ed 
estratt i sce l t i di let tere p u b ­
blicati dall'editore René Jul-
liard di Parigi. Ogni mistifi­
cazione è esclusa, e se fino a 
ieri solo un piccolo pubblico 
di letterati i l lus tr i si inchi­
nava dinanzi al miracolo di 
questo ingegno infantile, or­
mai Alinoti ha conquistato non 
solo l'ammirazione di mi l ion i 
di francesi, ma anche il loro 
rispetto, come capita a chi è 
ingiustamente perseguitato. E 
che dire di sua madre? 

Giorni fa, a b b i a m o g ià 
esposto sommariamente il 
caso d e l i a b i m b a prodigiosa . 
Ci trovavamo di fronte allora 
ad u n susseguirsi di capitol i 
degni di un romanzo di Si-
m c n o n . R i a s s u m i a m o breve­
mente la genesi dello strano 
e c o m p l i c a t o ep i sod io . L'edi­
tore Julliard pubblica in set­
tembre un l ibret to fuori c o m ­
merc io c o n t e n e n t e a l c u n e 
poes i e d 'una b a m b i n a di & 
anni. Alinoti Drouet. abitante 
con la m a d r e adot t iua i n t m 
paese della Bretagna, In ot­
tobre due reporters del setti­
manale E l l e , diretto dalla si­
gnora Lazareff, vi si recano, 
svolgono un'inchiebta con­
dendola di quella meschina 
cattiveria che spesso muove 
i mediocri quando parlano di 
gente p i ù dotata, e finiscono 
per contestare che la bambi­
na possa essere l'autrice dei 
versi. Anzi li attribuiscono 
alla madre adottiva, la si­
gnora Claude Drouet, donna 
di notevole intelligenza e che 
rivela un forte ascendente 
sulla piccina. 

Immediatamente, la grande 
stampa " di informazione >» si 
scatena: F r a n c e - S o i r . Quoti­
d i a n o diretto dai signor La­
zareff. marito delia direttrice 
di E l l e , riproduce i risultati 

dell'inchiesta. Dall'altra par-
tv L 'Expres s assidi le la difesa 
di Minou e di sua madre. In­
terviene un compositore di 
m u s i c hal l , Leo Ferré. por­
tando una sua « testimonian­
za >» ugualmente acrimoniosa 
e n e g a t i v a per la tes i de l « ge­
nio precoce ». Poi i giomnli 
della catena Lazareff p u b b l i ­
c a n o i risultati di due periti 
calligrafi-, i qual i a t t r ibu i ­
scono alla madre la scrittura 
della figlia. Cos i il d r a m m a 
pareva concludersi in un 
atto di p u b b l i c a impos tura 
perpetrata dalla madre ai 
danni del pubblico francese. 

Interviene la scienza 
# 

La scienza calligrafa in 
questo caso ha però fatto ci­
lecca. Il caso di Afitioti s i svi-
luppa e viene portato su un 
terreno p i ù so l ido . Il domeni­
cano Lelong, scrittore e ami­
co de l l ' ed i tore , si Teca a l la 
G u e r c h e . la cittaduzza dove 
vive la bambina prodig io . D a 
notare che i due cronisti d i 
El le n o n e r a n o riusciti a re­
star soli con Minou: la ma­
dre e r a s e m p r e presente , e s s i 
d i cono , con una certa inva­
denza. Nessuno dei due riesce 
a far vibrare nella bambina 
le corde p i ù sens ib i l i che di 
lei dovrebbero fare una poe­
tessa. Ma i cronisti avevano 
mai conosciuto un poeta au­
tentico? Soprattutto avevano 
esperienza di bimbi? Sapc-
pano acquistarne la fiducia? 
E perchè meravigliarsi della 
presenza di que l la madre, lo­
gicamente preoccupata di di­
fendere la sua piccola da do­
mande troppo brusche ed in­
quietanti? 

Tali questioni potevano es­
sere formulate anche allora. 
Ma tutta l'attenzione si ac­
centrava puma intorno al di-
lenn.ia: poetessa è la figlia o 
la madre? Pie derivavano due 
domande: o la bambina è 

schiava di una obbrobriosa e 
sistematica violenza mentale. 
e allora tanto vale staccarla 
da una s imi le 7/indre; oppure 
è lei davvero l'autrice preco­
ce, piccolo genio inventore di 
un linguaggio poetico ricco 
di risorse, e allora la violenza 
viene dall'altra parte, proprio 
da q u e l l a stampa s canda l i s t i ­
ca che pretende di « m o r a -
lizzare » il caso , col r i schio 
di innalzare fra madre e Zi-
g l i a u n a barriera di d i / / i -
denza. 

Il d o m e n i c a n o L e l o n g tor­
na da Guerchie con una cer­
tezza cos tru i ta mil le c o n u c r -
sazioni avute da solo con la 
bambina e sulle frasi che essa 
aveva scritto più volte in sua 
presenza e i n asseterà della 
madre. Un giorno, ad esem­
pio. egli la conduce all'ufficio 
postale. La bambina ha- un 
grande affetto per il suo edi­
tore, Julliard, divenuto per 
lei come un padre. Il prete 
per metterla alla prova le 
dice di scrìvere un telegram­
ma a Julliard. a Ma io non 
so come s i scr iue un tele­
gramma» risponde lei. «Scri­
vi tutto ciò che ti passa per 
la tetta », risponde l'altro. 

v Fuori — scrive Lelong — 
c'era un gran bel sole e un 
piccolo freddo secco. Minou 
scrisse: '"Vorrei essere la 
pioggia che fa batter le foglie 
e prende il ciclo per tastie­
ra". Poi la bimba contemplò 
la sua opera: la parola "stra­
da" le. parve migliore. Can­
cellò ''ciclo" e scr isse "stra­
da": "La pioggia prende la 
strada per tastiera"... 

« Osservai allora che non 
potevamo dare que l la j r a s e 
alla signorina del telegrafo 
Pareva — sp iega i — u n m e s ­
s a g g i o cifrato. Dì piuttosto e 
Ju l l iard c i ò c h e hai n e l cuore , 
suggerii. Il cuore di Minou 
era in f in i tamente tr i s te: il 
nervosismo delle polemiche 
suscitate dal suo ca so era per­
venuto fino a lei. Poco prima 
mi aveva fatto sottovoce 
alcune confidenze che mi ave­
vano sconvolto. Così, *>reso un 
altro modulo, scrisse. "Il mio 
cuore è come un ucceltino, 
talmente triste che si getta da 
voi fra le braccia " ». 

Parentesi comica 
E cosi via. Quel giorno 

ì M i n o u s i diffuse in frasi al­
trettanto colorite e poetiche, 
che rispondevano i n tutto allo 

i stile del libretto stampato dal 
| Ju l l iard . Qu i s i apve la pa­
rentesi comica: un altro pe­
rito ca l l i gra fo a u t e n t i c ò con 

Ila sua scienza questi autografi 
'della b i m b a , a m m e t t e n d o la 
somiglianza fra la scrittura 

^della piccola e que l la de l la 
madre. Ma non è certo questa 

tla prova decisiva. Essa è sta­
ta raggiunta in questi giorni: 
la bimba è stata separata u / -

ificia Intente dalla signora 
! Droue t e condotta a Parigi, 
tdove è rimasta oltre quattro 
i g iorni , da giovedì a lunedi 

* sidla casa ». Quindi Minou 
si è seduta al tavolo di G i -
selte Jidliard. Cosa è avve­
nuto in lei? Le tre donne 
chiacchieravano in un angolo 
lontano, ina senza mostrarlo 
la tenevano d'occhio. La bim­
ba china sul foglio b ianco 
s c r i v e v a , Uitta seria, e ogni 
tanto la sua penna tornava 
indietro, per riscrivere o c o r ­
reggere u n a parola , mentre gli 
occhi le sc int i l latane) di com­
mozione e di gioin. 

Augurio a Minou 
Ed ecco la poes ia L a Casa: 

< Casa p i a n t a t a su l la s a b b i a 
— c o m e u n fragi le a b e t e ne l 
v e n t o — casa c h e v ibr i de l 
canto .— v ibr i d e i l a m e n t i d e l 
m a r e — c a s a p ianta ta su l la 
sabbia — l u c e n t e d'oro al 
mezzodì — t inta d i l i v i d o al 
chiar di luna- — S o t t o la 
sferza di l e v a n t e — la danza 
v e r d e d e l l e o n d e — ti ha 
addobbata di vetr i — e le 
z a m p e t t e cosi sap ient i — di 
dolci ragni di sabbia — t e s ­
s o n o la se ta de l l e tue tende 
— c h e il s o l e r i cama d'oro — 
q u a n d o ogni e s t a t e m i r i c o n ­
d u c e a l l e t u e braccia — v e c ­
chia casa — l'odore de l l e 
estat i f inite — m i raccog l i e 
fra le m a n i pesant i — odorose 
di g r a n c h i o m o r t o — l a g o m ­
m a de i sandal i abbandonat i 
ne l lo s t ipo — ques to p icco lo 
forno cremator io — d'ogni 
s o g n o smarr i to — c h e ha 
n o m e cener iera — e l 'odo ie 

dei non più — o degli es t int i 
carboni — odore tu sei la 
presenza — c h e v e n g o a cei 
care lagg iù — e gocciol i su l la 
mia p e l l e — c o m e un peso 
di d u e braccia ». 

L'editore Julliard chiese 
alla bimba se sapeva il signi­
ficato dì « forno crematorio » 
Essa rispose di aver letto in 
un libro che anticamente in 
India si bruciavano i morti 
per render l i piccini e con 
servarli in casa. Essa inno 
rava che di forni crematori 
ne e s ì s tono ancora oggi . 

Così il «caso* Minou Drouet 
torna alle dimensioni più 
giuste. Anche F r a n c e - s o i r del 
signor Lazareff è oggi co­
stretto a riconoscerlo, o p e ­
r iamo che la b imba prodigio, 
paragonata da qualcuno per 
la poesia a ciò che Mozart 
bambino fn per la musica, 
non disperda in sé il segreto 
eccezionale di questo linguag­
gio. di ques ta j ic i ietrarione 
delle immagini, di questa 
forza di m e m o r i a che si sono 
formati in. lei così presto, 
certo per una combinazione 
straordinaria di clementi fa­
vorevoli. 

Ci auguriamo, per lei, che 
possa uscir presto dalla falsa 
atumosfera di divismo che le 
hanno diffuso intorno. Intanto 
quella madre fino a ieri so­
spettata di impostura acquista 
la figura della sua prima e 
grande benefattrice. 

M. R. 

iato ~ ed in questi ultimi me­
si i casi sono davvero parecchi 
— perchè la situazione diventi 
precaiia come per le altre fami­
glie d~>ve il peso del sostenta-
memo e sulle sfalle dì uno 

P I E R I N O RIVOLTA. — Ma. 
amntettendo dì dover accettare 
come scile le considerazioni dì 
l'iigirio, al fine di un giudizio 
più obbietti: o sulle condì/ioni di 
ala, perchè non sottolineare il 
può the i giovani, in genere di-
soccup iti, hanno <:i queste fa-
miglnf ì\!o>i è un minerò per 
ttiSiiino, et alo iti Italia, che la 
carenza di occupazione per le 
giovani generazioni è una pia­
ga delle più tragiche per tutti i 
tiflessi che CSJ.I getta nella si­
tuazione sociale, politica e mo­
rale dello intero paese. Si sa 
che i giovani, per ogni fami-
gba, sono quelli che costano iti 
più, che hanno più necessità, che 
spendono anche di più, perciò 
il carico che mi figlio disoccu­
pato dà in una famiglia è il più 
grave, 

G I O V A N N I OCCHIiIPPÒ. 
Non occupiamoci, per ora, dei 
disoccupati. Parlavamo delle 
condizioni degli operai occu­
pati e mi pare che non le ab­
biamo viste a fondo. Siamo sin­
ceri sempre, per non fate del­
la demagogia che non è solo inu­
tile ma anche dannosa. Vede­
te, 10 sono arrivato ad essere 
capo reparto da uomo onesto, 
anche ucrchc non ho mai ascol­
tato le sirene di quelli che 

promettevano Miracoli e si riem­
pivano la boc^t di belle pa­
role. 

Pir .TRO A C U T O . — Ah, no! 
Tu la bocca te la sei sempre 
riniipita di pane e anche di pie­
tanza, soprattutto quando ad al­
tri mancava perchè facevano gli 
scioperi per garantite però an­
che il tuo pane e la tua libertà. 

G I O V A N N I O C C H I E P P O — 
Non riuscirai a provocarmi. Vo­
glio darti 1111.1 lezione del co­
me si deve ascoltare anche quel­
li che ti danno torto, e non 
soltanto quelli che ti danno ra­
gione. E continuo. Non solo ci 
sono le famiglie con più occu­
pali, ma se tenete conto delle 
previdenze di cui l'rigerio ha da 
to esempi, vedrete che in fondo 
chi lavora può condurre una vi­
ta dignitosa. 

G I O V A N N I SERIO. — Mi 
permetto farti osservare che par­
te di quelle previdenze sono 
attuate con solai di operai, al­
meno per un'aliquota e queste 
previdente sono soltanto in cer­
ti complessi, perchè nelle medie 
e piccole fabbriche dove ci so 
no anche salari più bassi e spes­
so ci si esime anche dall'os­
servanza dei principali contrat­
ti, o non tsistono o sono asso­
lutamente insufficienti ai biso­
gni degli stessi lavoratori. Non 
hai mai provato a cadere am­
malato od avere uno dei tuoi 
colpiti gravemente? 

G I O V A N N I O C C H I E P P O . — 
D'accordo, ma qui si torna al 
caso particolare e noi esaminia­
mo una situazione generale. 

G I O V A N N I SERIO. — C 
una situazione particolare che 
tocca una volta ad uno, mia vol­

ta ad un altro e diventa eoo 
generale. C'è ancora un dito più 
grave e preoccupante legato pro-
prio a queste previdenze. Cito 
due esempi che mì vengono al­
la mente. Quello della Franco 
Tosi dove le colonie non dove­
vano servire ai figli degli ope­
ra} che sono iscritti alla CGIL, 
perchè così volevi il dispotismo 
di un padrone inumano, e quel­
lo della Ncechi di Paiia dove 
un bei giorno quel padrone co­
sì amoroso ha deciso di toglie­
re ogni preiidenza perchè gli 
operai nelle elezioni di Commis­
sione interna avevano votato di­
verso da quello che egli pensa­
va di poter prescrivete. • 

LUIGI PRIGEIUO. — Sì, 
questi esempi sono viri e ver­
gognosi, ma sono stali condan­
nati da tutti. 

G I O V A N N I SERIO. — Con­
dannati da tutti forse sì, an­
che se non tutti hanno reagito 
perchè quei provvedimenti fa­
ziosi e crudeli venissero riti­
rati. 

© Credo sia opportuno, arri­
vati a questo punto, concludere 
con un \uu!n i statistica il rap-

f»orto tra costo della vita e sa-
ario operaio. Dai dati forniti 

*ui salari in molte fabbriche, 
dai dati forniti sulle previdenze, 
risulta, al vaglio di statistiche 
già documentate dai più vari 
organismi, che il guadagno me­
dio di un operaio qualificato nel­
la provincia di Milano — per 
fare un esempio concreto •— è 
di L. 48.000. Aggiungendogli gli 
assegni familiari e cioè L. n . i i S 
si arriva ad un totale di tg.izS 
lire. Voglio ancora sottolineare 
che questa media salariale toc­
ca solo gli operai qualificati, cioè 
quelli che, come abbiamo visto, 
hanno il salario più consisten­
te. Ebbene, e noto a tutti che 
secondo i calcoli statistici uffi­
ciali dell'ufficio del Comune di 
Milano la spesa necessaria ad una 
famiglia « tipo » di quelle cioè 
previste per il famoso calcolo 
della contingcn7.i, formata da 
quattro persone, padre, madre 
e due fi^li in et.\ scolastica, è 
di L. 71.000 mensili. I! che vuol 
dire che il capo famig'ia — ope­
raio specializzato — guadagnan­
do in media 59.12S, non è in 
condizioni di dare il minimo in­
dispensabile alla sua famiglia ed 
è al di sotto della cifra stabili­
ta dalla statistica ufficiale di ol­
tre dodicimila lire, nonostante 
gli assegni familiari. 

Facciamo pure un altro calco­
lo: quello cui si riferiva Eri­
gerlo e cioè ammettiamo il ca­
so di una famiglia tipo dove 
lavori anche la moglie e arrivi ai-
la retribuzione di L. 34.200 (che 
e la retribuzione media di se­
conda categoria per la donna 
nella provìncia di Milano) som­
mando alle $9.1 iS del marito le 
sue 34.CCD si arriva ad un to­
tale di 93.128, cioè ad un mar­
gine di 20.000 mensili oltre i! 
costo della vita. Ma la stati­
stica del Comune riene conto 
che !a famiglia tipo che può 
vivere con jz.czo lire fruisca 
di un alloggio a fitto bloccato 
ovvero che paghi un canone di 
affìtto di 2.330 lire per tre 

locali. Ebbene, quante sono or­
mai le fortunate famiglie che 
pagano questo fitto? Quante so­
no le forturate famiglie di quat­
tro persone che lavorino in due, 
senza necessità di avere una 
pcnona a carico per sorveglia­
re i figli? 

Anche per questi ersi, de'le 
famiglie con due al lavoro ho 
trovito una statistica sicura per 
la provincia di Mitano che è, 
come è noto, in questo campo la 
più avanzata d'Italia; ebbene, la 
nudia è parecchio al disotto de: 
due occupati su quattro abitan­
ti. Se Milano è cosi figuriamo­
ci nelle altre provinole. Ma i! 
caso esaminato è un caso ab­
bastanza favorevole, perchè se 
invece si esamina ;1 caso di un 
capo famiglia manovale comu­
ne il cui guadagno mensile mi­
nimo di contratto (quanti ri­
spettano i minimi di contrat­
to?) è di 1 31.000 la situazio­
ne appare 1 •ìtt.' la sua gravità. 

Necessità .indi di migliorare 
il tenore < "'in dei lavoratori 
italiani. Per fare ciò è neces­
saria l'unità della classe operaia 
e la lotta contro la struttura de! 
nostro apparato economico. Lot­
ta per un miglioramento sala­
riale dei lavoratori prima di tut­
to contro i monopolisti che so­
no quelli che realizzano t più 
alti profitti e impongono la lo­
ro legge anche in piccoli e medi 
industriali. Lotta unitaria per la 
riduzione dei prezzi dì moki 
prodotti fondamentali (concimi, 
gomma, ferro, cemento ecc.), 
onde incrementare le vendite ed 
aumentare l'occupazione. Chia­
rimenti tra tutto il popolo del­
l'importanza delle nostre fonti 
di idrocarburi e della necessità 
di non farle cadere tra le grin­
fie dei monopolisti nostrani o 
stranieri. Chiarimenti nel Pae­
se sullo slogan ormai stanno 
che l'Italia essendo un Paese 
povero deve avere ie paghe più 
basse tra i paesi industrializ­
zati anche modestamente. L'Ita­
lia non è un paese ricco ma non 
è neanche povero perchè ha fon­
ti di petrolio grandiose, di me­
tano, di energia elettrica, di 
altri minerali e infine perchè ha 
abbondanza del più importante 
e prezioso capitale costituito dal­
l'uomo. 

DAVIDE LAJOLO 
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*3>\ Religione e formalismo 

Le precedenti puntate sono ap­
parse nei numeri di domenica. 
martedì e mercoledì. 

/ cattolici italiani, scrioe-
r>a un antùo sagghla, sono 
dei formalisti, e per e.ssi la 
religione ri risolve ben pre­
sto in vn.i li*ta di usi, cn-
stnrni. e cerimonie magnifi­
che, tuli ila far perdere di 
vista la fede. Ma oggi ai ri­
pari corre la Sacra Congre-

Alcan! tra i de l i ra t i sovietici triniti a Roma, per il Congresso 
Ital ia-URSS: ria sinistra i l compositore Sciaporta, il can 
taate Kelsen, lo scrittore S lmooov, l'accademico Sedov 

scorso, nella casa dello stesso 
Julliard, sorvegliata da ben 
tre signore: la moglie del­
l'editore, una maestra di mu­
sica e una citrina di casa. 

Intorno a le i è stata creata 
la necessaria atmosfera di 
simpatia e di affetto, ma al-
l ' inizio la separaz ione dalla 
madre la portata ad una pro­
strazione assoluta. Una matti­
na, vedendo che la sua foto­

grafia era stata tolta dalla 
istanza di soggiorno dei Jul-
I Hard, causa alcvtne riparazioni 
in corso, la bimba si precipitò 
nella strada e cercò di fug­
gire mormorando: « Qui nes­
suno mi vuole p iù bene >. 
Finalmente sabato scorso ri­
chiese due volte una penna , 
spiegando che c o l e r a scrivere 

la sua battaglia pubblicando 
una radicale riforma del-
f O r d o della Settimana San­
ta: con molta circotpciione 
e con tatto si invitano i mi-
niftri ilei culto a tener con­
io del sommo valore della 
liturgia, la quale supera tut­
te le altre. < sia pur otti­
me, consuetudini e devozio­
ni, di qualunque specie na­
no-*. E coù le uooa con il 
salame non nerranno pm !r-
nedetle al Sabato, e le pu­
lizie di Pasqua occorrerà 
farle a Natale. Ha sopra-
tutto — fuor di scherzo — 
i fedeli aooranno stare più 
attenti a non perdersi trop­
po. ad esempio, nelforganiz-
7are qiitìlé *jn»rr<? rappresen­
tazioni > che in tanti pae<i 
d'Italia si fanno, tolto gli 
auspici dei Comuni e degli 
Enti del turismo: talché può 
accadere, come in Sicilia ac­
cadde. che dovendo la sacra 
rappresentazione, per anti­
ca consuetudine, esser dire'-
ta dal primo cittadino del 
paese, ed essendo il primo 
cittadino un comunista, si 
giunse al paradosso di una 
processione di scomunicati 

• * • 

/ documentaristi cinema­
tografici canno a cercare, 

con le lenti del c inemascope . 
Ir suggestioc esplosioni del 
folclore religioso italiano, 
dnne io spettacolo ricopre la 
fede. Quel clic tir oictt fuo­
ri è una sorta di rr.istero 
pagano, molto colore, ma 
poco sugo mistico: e scarso 
fimo mistico c'è in quelle 

gazione dei Riti, ed inizia, nitite ai sepolcri, dove la 
, .... -i- _..!.•.f.-_. t superstizione dei numeri di­

spari si unisce ad una sor­
ta ili gara di magnificenza 
tra le parrocchie. Ecco dun­
que ìa congregazione dei ri­
ti. pronta a richiamare i 
parroci affinchè questi alle­
stimenti scenici siano pili 
condoni alla dienità del t'im­
bolo. K una nnona scampa­
nellata per i dormienti, af­
finchè ni sneslino, r consi­
derino che que*to è tempo 
di dinini prodisi. Aon di ter­
restri spettacoli. 

Soì. s'inlenrle, stani fuori 
da ciò. e parliamo per amor 
di discorrere: ma certo sul 
formalismo nella relicione 
ni sarebbe da scrioere un 
lungo capitolo, pieno di cu­
stodi personaggi. Per esem­
pio: la signora di ilonle-
span. amante del re di Fran-
c a, fu toccata, secondo quel 
che narra Saint Simon, dal 
cuore di Dio. Spesso ella la­
sciava il re per andarsene a 
pregare in una stanzetta: 
€ Per nessuna cosa avrebbe 
rotto il digiuno e la asti­
nenza in un giorno di ma­
gro. e praticò tutte le qua­
resime. osseroò con austeri­
tà i digiuni, anche nei tem­

pi della sua diisolttlczza >. 
A'on diversamente si com­
portava quella pro^Utula ro­
mana descritta da Montai­
gne — e con maggiore dram­
maticità insolente dal Bel­
li — la quale, trovandosi in 
letto con un uomo al suono 
dell'Ape Maria, si buttò giù 
in ginocchio, a dir la sua 
devozione. O quell'altra: 
< Ecco che la buona madre 
viene a bussare alla porla e, 
in collera e in furia, le strap­
pa dal collo un cordoncino 
da cui pendeva una meda­
glietta della Madonna, per­
che non la contaminasse con 
la lordura del peccato: la 
uiooane fn presa da grande 
contrizione ver avere dimen­
ticalo di toslicrsela dal col­
lo come faceva di solito ». 

E" del tutto evidente che 
un reeime quale era quello 
temporale dei Papi, fondato 
sulla memoria di Mastro 
Titta e sui fulmini del San­
to Uffìzio, portasse ad una 
obbedienza formale, della 
quale è tardivo il lamentar­
si oggi. Non sono lontani i 
tempi in cui i curati dello 
Stato Pontifìcio portavano 
nelle case, prima della Pa­
squa, tanti biglietti quanti 
membri vi fossero nella fa­
miglia: onde ciascuno lo re­
stituisse con il proprio no­
me nelTatto di comunicar­
si. Era una specie di censi­
mento delle anime, ma an­
cora troppo rudimentale 
Sella capitale della cristia­
nità. infatti, si era piti guar­
dinghi: il fedele riceveva il 

biglietto all'atto di comu­
nicarsi, e poi passava il par­
roco a ritirarlo a casa, lut­
ti sanno che fatta la legge 
e facile trovare l'inganno, e 
ci fu subito infatti chi se 
tip andava a comunicarsi 
più volle, per ricevere pa­
recchi biglietti e venderli 
alla borsa nera. Con poca 
spesa il fedele pigro evitava 
il perìcolo di vedere il pro­
prio nome affìsso a mo' di 
scomunica sulla porta di San 
Bartolomeo all'isola. 

In questa arte della devo­
zione ognuno diviene mae­
stro, se è vero quel che <ii 
racconta di Bartolomeo l't \ 
nell'i: nel IS34. esli, avendo', 
veduto sulla porta del'.i\ 
chiesa il suo nome con la 
qualifica di e miniatore ». 
corse subito in sacrestia a 
dire che. per favore, correg­
gessero presto Terrore, poi­
ché lui era un e incisore > 

A formalismo, formalismo 
r mezzo. Un richiamo alla 
serietà si imponeva: ed è 
questa, in fondo, la confes­
sione degli errori del passa­
to: le terribili ingiunzioni. 
le folgori divine, le minac­
ce. si sono mostrate superate 
dai tempi. 

DelTira del passato è av­
venuto quel che aveva già 
visto, ai suoi tempi. Arnaldo 
Fusinato: 

< Fn tutta po lvere — bru­
c ia ta al v e n t o — il «acro 
fu lmine — s c o p p i a t o a «ten­
to — fé* c o m e un razz-» — 
artif iciale — m o l t o «chiii-
m a z z o — e nessun m a l e >. 

chiaretti 

Il cartellone 
dell 'Opera 

I,i st.iglonc lirica 1935-56 al 
Teatro dtil'Opera di Roma avrà 
(nulo il 26 dicembre con il Giulio 
Cesare di Georg F. Haendel, ope­
ra nuova per Roma, che sarà di­
retta da Gianandrea Gavazzerà. 
Protagonista Boris ChrlstoiT. Re­
gia di Margherita Wallmann. Boz­
zetti di Piero ZufTi. 

Nello stesso mese di dicembre 
verrà presentato II barbiere di 
Siviglia di Rossini, in un nuovo 
allestimento. 

Successivamente si avranno: 
Gennaio 1956: spettacolo di ballett: 
con Ciaccona di Bach, Jiidlscre-
ztoni di Jacques Ibert, La créa-
tion du monde di Darius Miihaud 
e {[ungarica di Bela Sortole San­
sone e Dalila di Saint-Saéns; La 
hamma di Respighi; Macbeth di 
Verdi. 

Febbraio: Il /lauto magico di 
Mozart, edizione in lingua origi­
nale; Manan Lescaut dk Puccini; 
La dama di picche di Ciaikovski. 

.Marzo: / puritani di Bellini; 
Polle»* et Jlcluando di Debussy 
(in lingua originale); / maestri 
canfori di Wagner (in lingua ori­
ginale}; l vespr, siciliani di Verdi. 

Aprile: Persefone di Stravinsk:; 
/( ballo dette inorate di Monte-
verdi; Tosca di Puccini. 

Maggio. La figlia di Jorio di 
P i a t i t i ; La Bohème di Puccini: 
•Inarra Chen'er di Giordano; / : 
ooobo del califfo di Casa voi a; 
L'organo di bombii di Porrtno; 
Pinocchio balletto su musica d. 
Gino Marinuzzi Jr. 

Afaoctri concertatori e direttori: 
Brur.r» Bartoletti. Franco Capua­
na. André Cluyters, Oliviero De 
Fabntiis. Gianandrea Gavazzen;. 
V i f o n o Cui. Rudolf Moralt. An­
gelo Qucs'a. Gabriele Sar.t:m. 
Ofavio Zitr.o. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. 

Registi: A d y Carlo Arrotini. 
Cesare BarlacchU Franco Enri­
quez. G.ovacchino Forzano. Er­
rico Frigerto. Rudolf Hartnvì. - . 
Roger La!ar.de. Aurelio M. lli^-
ios<^ Riccardo Moresco. Br-jr.o 
Nofri. Carlo Piccir.ato. Aldo Vas­
sallo. Margherita WaHmaim. Wolf­
gang Wagner 

. Modificata nell'URSS 
la legge sugli aborti 

MOSCA. 30. — II decreto 
Ieg?e che proibisce gli abort; 
r.eirur.:c>-.e Sovietica è «tato 
rr.oi.iìcato per decis ione dei 
Pre<!dii.m de! Sov:et Supremo 
:n data 23 novembre. N e da 
l'ar.nur-.cio !.i Prarda in u n s 
not.z:a diffusa dal l 'agenzia 
Tcss e r.eM.i quale si precisa 
che « le misure prese dallo Sta­
to soviet ico pe~ incoraggiare la 
maternità e il r isvegl io della 
cosc.er.za e dell' ispirazione al!a 
cultura tra l e donne, permetto­
no oggi dt rinunciare a proibi­
re per legate gli aborti ». 

Il decreto del Soviet Su­
premo reso pubblico oggi, au ­
torizza l'aborto, ma prevede 
che easo debba obbligatoria­
mente effettuarsi in determi­
nate condizioni mediche, ed 
essere praticato da persone 
f u n a t e . 

0 ? n i infrazione a questa d.-
sposizione comporta respon­
sabilità penale per il contrav­
ventore. 
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